
A 
ncora una volta 
le domande de-
gli undicenni 

alunni della scuola “La 
Grande Quercia” rivolte 
a Valeria Balasso squar-
ciano veli di avvenimenti 
storici molto importanti. 
A voler conoscere Giaco-
mo Chilesotti e il suo im-
pegno durante la Resi-
stenza è Lorenzo Saggin. 

     Ma prima di compren-
dere le vicende svoltesi 

durante la seconda guer-
ra mondiale, si fa un tuffo 
nel passato perché la 
principale piazza thiene-
se, oggi dedicata al co-
mandante partigiano, è 
stata il palcoscenico di 
straordinari eventi.  Ed 
forse perché, oltre alla 
sua bellezza, è un impor-
tante luogo della memo-
ria, che è stata intitolata, 
dopo la fine della secon-
da guerra mondiale, a 
Giacomo Chilesotti, me-

daglia d’oro al valor mili-
tare. 

Lorenzo: perché è così 
importante la grande 
piazza di Thiene?    

Valeria: quella che in ori-
gine era chiamata Piazza 
Maggiore è dominata dal 
campanile o meglio dalla 
torre civica, progettata 
dall’architetto bolognese 
Sebastiano Serlio e co-
struita, tra il 1640 e il 
1655, per volere della 
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comunità thienese e del suo arci-
prete, don Gaspare Rizzi, soprav-
vissuto alla peste del 1630.  

     E’ alta 46 metri, realizzata in 
mattoni a vista e con la cella 
campanaria e la lanterna in pie-
tra bianca. Nella sommità è stata 
collocata la statua di San Giovan-
ni Battista, patrono di Thiene. Il 
“buco”, l’arco a tutto sesto sul 
quale poggia e che permette di 
passare da piazza Chilesotti a 
piazza Roma, è l’antica porta 
maggiore del castello medioeva-
le, unica traccia visibile del ma-
niero distrutto nel 1314.  

     La piazza è da sempre il cuore 
pulsante della città. In essa si so-
no svolti grandi eventi. Uno parti-
colarmente importante per l’eco-
nomia thienese è stato sicura-
mente la Vicinia del 1492. Si 
trattava dell’assemblea dei capi 
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famiglia residenti nella comunità, 
che venivano adunati dal Vicario 
per discutere su argomenti di in-
teresse generale. Tutti avevano 
diritto d’intervento e di voto. Nei 
consigli non si badava né al rango 
né al censo sociale ma all’età, con 
precedenza dunque al parere de-
gli anziani.  I documenti d’archivio 
ci informano che giovedì 1 marzo 
1492 erano 130 i capifamiglia 
chiamati in piazza Maggiore a de-
cidere se inviare o meno la suppli-
ca al Doge Agostino Barbarigo per 
ottenere il Mercato libero da dazi.  
Ripetute carestie avevano messo 
in ginocchio l’economia e spinto 
le persone a riunirsi per trovare 
una soluzione che mettesse fine 
allo stato di generale povertà.  

     Il Vicario Girolamo Valmarana 
prende atto della proposta di 
ottenere il mercato libero da dazi  

che  secondo anche il Consiglio 
dei Sapienti potrebbe farsi ogni 
lunedì… Due persone  onorevoli, 
capaci e destre vengono elette a 
voti unanimi e inviate a Venezia 
per consegnare la supplica, nella 
quale viene anche ricordata la 
fedeltà di Thiene alla Repubblica 
e l’aiuto dato nel 1487,  in occa-
sione della guerra di Rovereto 
contro Sigismondo del Tirolo. Si 
vota: 113 sono i favorevoli, 17 i 
contrari. La Serenissima non ha 
nessun vantaggio che guerre e 
povertà mettano in ginocchio la 
popolazione. E’ lungimirante nel 
promuovere nuove azioni com-
merciali nell’entroterra. Con la 
concessione avrebbe ottenuto 
due benefici: il potenziamento 
dell’economia locale e la sicura 
fedeltà degli abitanti delle pro-
spere terre pedemontane. 

     Il Doge Agostino Barbarigo, 
constatato lo stato di gravi ri-
strettezze dei thienesi e preso 

Piazza Chilesotti 



atto del desiderio di tenere il mer-
cato libero da dazi nel giorno di 
lunedì, accoglie la richiesta, e sa-
bato 6 ottobre 1492 accorda il 
privilegio dando ordine che venga 
osservato e fatto osservare a per-
petua memoria. Una decisione 
che avrebbe favorito la trasforma-
zione sociale di Thiene da paese 
agricolo a città commerciale. Da 
allora, e sono trascorsi più di 500 
anni, ogni lunedì a Thiene si svol-
ge il mercato, uno dei più fre-
quentati dell’Alto Vicentino. 

     Ci sarebbero molte notizie da 
raccontare e palazzi da descrive-
re, ma approfondiremo in un al-
tro incontro la storia di questa 
piazza e degli avvenimenti ad es-
sa collegati.  So che tu hai un par-
ticolare interesse per Giacomo 
Chilesotti al quale la piazza è inti-
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tolata. 

Lorenzo: a scuola ci è stato pre-
sentato questo personaggio, ma 
prima vorrei sapere che cos’è la 
Resistenza. 

Valeria: la Resistenza è stata una 
straordinaria vicenda storica che 
coinvolse migliaia di italiani: con-
tadini, impiegati, studenti, sacer-
doti, donne, uomini, anche ragaz-
zi, che lottarono per la libertà, 
dopo oltre vent’anni di dittatura e 
tre di guerra.  Per l’Italia il secon-
do conflitto mondiale era iniziato 
il 10 giugno 1940.  

     Nel nostro paese, dal gennaio 
del 1925 era dittatore Benito 
Mussolini. Si era alleato con la 
Germania, nella quale comanda-
va Hitler, un altro tiranno che nel 
1939 aveva dato avvio, con l’oc-
cupazione della Polonia, alla se-
conda guerra mondiale. Un con-
flitto terribile che, come ricorda il 
nome, coinvolse numerosissime 
nazioni a livello mondiale, provo-
cando, fra civili e militari, quasi 

70 milioni di morti. Il 25 luglio del 
1943, dopo tre anni di combatti-
menti nei diversi fronti e di gran-
de sgomento per l’uso indiscrimi-
nato della violenza, Mussolini fu 
deposto.  

     L’Italia iniziò trattative con i 
nemici e l’8 settembre fu annun-
ciato l’armistizio, ovvero si chie-
deva la tregua per poter iniziare 
le trattative di pace. Purtroppo il 
nostro territorio si trovò ad esse-
re occupato da più eserciti: dai 
nuovi alleati che avevano occupa-
to il sud della penisola e dai solda-
ti tedeschi al centro-nord, divenu-
ti, dopo la firma dell’armistizio, 
feroci nemici.  Molti italiani inizia-
rono a ribellarsi all’usurpazione 
nazista e alle violenze che ne se-
guirono. I governanti italiani non 
si dimostrarono capaci di gestire 
la situazione e l’intera nazione 
venne travolta da disordini che 
causarono soprusi e coercizioni. 

Giacomo Chilesotti  

Il Sacello costruito a Granezza, 
luogo dove avvenne il feroce  

rastrellamento del 6/8  
settembre 1944  



Anche i soldati iniziarono a rivol-
tarsi. Una parte di loro lasciò l’e-
sercito e si unì ai civili in formazio-
ni partigiane.  

     Nella nostra terra furono so-
prattutto le montagne ad essere 
il rifugio ideale per uomini e don-
ne che scelsero di combattere 
per ridare a tutti libertà e dignità. 
Ci furono anche episodi di 
“Resistenza civile”, ossia tutte 
quelle forme di opposizione 
“disarmata” all’oppressione fa-
scista e nazista. Per esempio na-
scondere un prigioniero alleato, 
aiutare nella fuga gli ebrei, perse-
guitati dai nazi-fascisti, ascoltare 
e divulgare le notizie di Radio 
Londra. I contatti con i vari setto-
ri della Resistenza erano spesso 
tenuti dalle staffette, ragazze che 
portavano messaggi, comunica-
zioni, talvolta armi o cibo e che 
rischiavano l’arresto e la condan-
na a morte se venivano scoperte. 

     Giacomo Chilesotti, nato il 18 
luglio 1912, nel quartiere Conca di 
Thiene, fu un capo partigiano di 
grande valore, molto stimato per 
la sua forza morale e per le sue 
capacità di gestire con grande de-
terminazione e altrettanta umani-
tà situazioni estremamente diffici-
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li. Apparteneva ad una storica fa-
miglia dell’alta borghesia veneta, 
nota per le sue numerose attività 
imprenditoriali. 

Lorenzo: come mai decise di ar-
ruolarsi anche se era stato di-
spensato? 

Valeria: era stato dispensato dal 
servizio militare per più motivi: 
era il terzo figlio di una madre ve-
dova e inoltre il cantiere presso 
cui lavorava era annoverato tra le 
industrie considerate ausiliarie 
allo sforzo bellico del paese. No-
nostante queste legali motivazioni 
decise di arruolarsi. Evidentemen-
te aveva un forte senso del dove-
re e della patria. Era anche un uo-
mo di grande fede: i suoi partigia-
ni ricordavano che, soprattutto 
prima di dormire, pregava spesso. 

Lorenzo: come mai si era laurea-
to in Ingegneria Industriale?  

Valeria: terminato il liceo, decise 
di iscriversi all’università di Pado-
va, dove si laureò nel 1936 in In-
gegneria Industriale. Forse scelse 
questo corso perché i Chilesotti 
nell’ultimo decennio del 1800, 
avevano iniziato ad occuparsi de-
gli impianti per l’illuminazione 
tramite fonti energetiche. In par-

ticolare l'Ing. Pietro fu molto atti-
vo nel settore. Grazie a lui furono 
realizzati gli impianti che consen-
tirono l’illuminazione del centro 
cittadino. Ma Giacomo, terminati 
gli studi, non rimase a Thiene. 
Venne assunto in qualità di inge-
gnere nel cantiere genovese di 
riparazioni navali Ansaldo.  

Lorenzo: come mai Chilesotti scel-
se Nettuno come nome di batta-
glia?  

Valeria: dopo l'armistizio Giaco-
mo maturò la decisione di lottare 
contro i tedeschi. Fu tra i primi a 
prendere parte alla Resistenza. 
Quasi tutti i partigiani avevano un 
nome di battaglia soprattutto per 
evitare di essere facilmente iden-
tificati nel caso di arresto. Per 
quale motivo scelse di farsi chia-
mare “Nettuno” non saprei spie-
garlo. E’ certo invece che rinunciò 
a quel nome, per assumere quello 
di "Loris" in onore di Rinaldo Ar-
naldi "Loris", un comandante par-
tigiano morto a Granezza, località 
che dista pochi chilometri da Asia-
go, durante il feroce rastrellamen-
to del 6-8 settembre 1944.  

La statua di san Giovanni Battista domina piazza Chilesotti  
dalla torre civica 

Manifestazione storica  
in Piazza Chilesotti del 1492,  

sbandieratori 



Lorenzo: dove lanciavano il ma-
teriale bellico gli alleati? 

Valeria: Chilesotti aveva iniziato 
l’attività partigiana organizzando 
il "Battaglione Thiene", impe-
gnando i suoi partigiani nella rac-
colta di armi abbandonate, sabo-
taggi, e addestramento. Il 20 apri-
le 1944, nelle sale del Collegio 
Vescovile di Thiene (a pochi passi 
dalla casa dove Giacomo era na-
to) e messe a disposizione dal 
rettore Mons. Antonio Zannoni, 
venne costituita la Brigata 
"Mazzini". Il comando fu affidato 
proprio a Chilesotti, che portò la 
formazione ad estendere la sua 
influenza sia verso la pianura che 
verso la montagna e ad intensifi-
care i rapporti con gli Alleati, che 
rifornivano i partigiani attraverso 
gli aviolanci.  

     Vennero attuati un servizio 
segreto di informazioni militari e 
il collegamento con l'Altopiano di 
Asiago (dove agivano le forma-
zioni di Giovanni Carli) e con Pa-
dova, dove aveva sede il coman-
do della prima missione alleata 
di collegamento in alta Italia. 
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Queste azioni permisero i primi 
lanci di armi, equipaggiamenti e 
viveri sull'Altopiano. Chilesotti 
diventò uno dei maggiori ricerca-
ti della polizia fascista e tedesca. 
Ma il coraggio e la convinzione di 
operare per il bene dell’Italia, lo 
sorressero sempre. Il 22 febbraio 
1945, nella canonica di Povolaro 
di don Luigi Pascoli, nasceva 
la Divisione Alpina Monte Ortiga-
ra. Giacomo ne fu designato co-
mandante.  

Lorenzo: dove venne fermato dai 
tedeschi? 

Valeria: nelle ultime ore della 
lotta contro i nazisti era riuscito 
ad infiltrarsi, con altri pochi com-
pagni, tra le colonne nemiche in 
ritirata. Il 27 aprile 1945 si stava 
recando, con Giovanni Carli, Atti-
lio Andreetto e la staffetta Zaira 
Meneghin, a Longa di Schiavon 
per trattare la resa di un reparto 
nemico. La loro auto venne fer-
mata ad un posto di blocco tede-
sco nei pressi di Sandrigo: fatti 
scendere, i tre partigiani furono 
immediatamente uccisi come 
banditi. Solo la staffetta venne 

risparmiata e condotta fino a 
Trento come ostaggio. Giacomo 
fu decorato con la medaglia d'oro 
al valore militare. 

      “…Oggi, nella tua piazza, Gia-
como, è il tuo popolo, la tua gen-
te, che ti conobbe e ti ammirò e ti 
seguì: quella che temette per te…
Uniti nel tuo nome che è sacro 
per tutti, com’è il nome appunto 
di tutti gli eroi. Fra poco questa 
bella piazza aperta in faccia al 
cerchio azzurro dei monti ritorne-
rà tranquilla e il chiocciolio della 
fontana segnerà il ritmo eterno 
del tempo…” (dal discorso di M. 
Rumor, 5 agosto 1945, in occasio-
ne dell’intitolazione della Piazza 
Maggiore a Giacomo Chilesotti). 

     Oltre alla piazza a Giacomo 
Chilesotti è stata dedicata la via 
dove si trova sua la casa natale, 
l’Istituto Tecnico Tecnologico e 
recentemente un parco pubblico 
realizzato a fianco della sua abita-
zione  
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Manifestazione storica del mercato in Piazza Chilesotti del 1492,  
a cottura della porchetta  
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